


PARROCCHIA MARIA SS. IMMACOLTA – POMPEI
Riflessioni sul credo.

Dopo il saluto iniziale.

Celebrante:
Continuiamo le nostre riflessioni sul credo, insieme ai nostri bambini. 
Dire "Io credo in Dio" significa fondare su di Lui la mia vita, lasciare che la sua Parola la orienti ogni giorno, nelle scelte concrete, senza paura di perdere qualcosa di me stesso. 
Lo ha detto il Papa, mercoledì scorso, all’udienza generale, riflettendo sulla professione di fede della Chiesa Cattolica. Quando affermiamo: "Io credo in Dio", ha spiegato Benedetto XVI, noi diciamo come Abramo: "Mi fido di Te; mi affido a Te, Signore", ma non come a qualcuno cui ricorrere solo nei momenti di difficoltà o cui dedicare qualche momento della giornata o della settimana. Credere in Dio, ha aggiunto, ci rende portatori di valori che spesso non coincidono con la moda del momento, il cristiano non deve avere timore di andare “controcorrente” per vivere la propria fede. 
Il celebrante si avvicina al cartellone predisposto davanti all’ambone e attacca il secondo pezzo del credo.

Bambino 1: Nel credo parliamo di Padre, poi di Figlio, e anche di  Spirito Santo, ma chi sono?

Bambino 2 E’ il mistero della trinità. Immagina tre persone diverse, però anche uguali, che vivono così profondamente insieme che formano un solo Dio e l’amore tra il Padre e il Figlio genera qualcosa di più grande che è lo Spirito Santo.

Bambino 1: E cosa vuol dire “ si è incarnato nel seno della Vergine Maria”? 

Bambino 2: Dio si fa uomo e per questo ha avuto bisogno di una mamma come tutti noi, è nato da Maria, è cresciuto in una famiglia, è stato piccolo come noi, ha avuto degli amici, ha formato un gruppo di discepoli, ha istruito gli Apostoli per continuare la sua missione, ha terminato il corso della sua vita terrena sulla croce. 

Bambino 3: Ora so che Dio non è solo, in lui vivono tre persone: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo 

Bambino 4: E so che, Gesù non è un Dio lontano da noi, ma ci ha indicato come vivere, condividendo la nostra stessa esperienza, fuorché nel peccato.
